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GOVERNO, REGIONI, ENTI LOCALI DI FRONTE A PRECISE SCADENZE \ 

e neri 
Al riconoscimento della necessità di un nuovo tipo di intervento pubblico spesso, non seguo
no decisióni positive - C'è un problema di finanziamenti ma anche di alternative fî a soluzioni 
che favoriscono le relazioni a media-grande distanza a danno di quelle locali e regionali 

'• I trasporti sono divenuti 
un settore strozzato anche 
per le prospettive di un si
stema economico come 
quello odierno dell'Italia. 
Le " stesse forze politiche 
che rifiutarono, dieci "anni 
fa. un adeguamento sostan
ziale della rete ferroviaria 
oggi riconoscono la neces
sità di un plano di spesa di 
4000 miliardi e si pongono 
quel problema dei collega
menti nelle aree urbane 
che è stato esasperato dal
la stessa priorità data alle 
autostrade. Non bisogna il
ludersi però sulla portata 
di questo mutamento. 

Intanto, dalla prossima 
estate le Ferrovie • rifiute
ranno sistematicamente al
tre quote di merci da tra
sportare, riversandole sul
le strade. I risultati, in ter
mini di costo e peggiora
mento della circolazione, si 
vedranno. L'offerta stessa 
di servizi alle persone ri
mane in vaste zone e per 
interi,mesi dell'anno al di
sotto •. della richiesta. Ed 
anche questo fatto denun
cia un-"vuotò, fraNprospet 
tìve a medio termine (cui 
è dedicato il Piano) e situa
zione immediata, il quale 
deve far riflettere sulla ne
cessità di valutare anche 
aspetti più limitati del fun
zionamento della rete fer
roviaria ma più urgenti dei 
grandi investimenti, che co
minciano a dare risultati 
fra cinque o dieci anni. 
- Gli elaboratori del « pia

no dei quattromila miliar
di» ci hanno pensato: per 
seimila chilometri di rete 
detta secondaria non sono 
previsti nemmeno normali 
lavori -> di adeguamento, i 
meno costosi, i più rapidi. 
quelli che danno risultati 
immediati. Ci hanno pen
sato, cioè, in termini nega
tivi, accentrando la loro at
tenzione sulle « direttìssi
me», mentre non sono in 
grado di portare un pas
seggero in due ore da-Gros-
seto a Siena e per attraver
sare la penisola in qualsia
si punto ci fanno fare il 
giro del mondo! " " - ~ •-' 

Fra la gestione pubblica 
e quella privata, fra specu
lazione sulle autostrade ed 
investimenti pubblici, non 
c'è di mezzo soltanto la 
« efficienza privata ». Quei 
mezzi finanziari che sono 
sempre pronti per le auto
strade mancano o sono le
sinati all'investimento pub
blico. Il carattere pubblico 
dell'impresa che gestisce i 
trasporti è trasformato, per 
precisa scelta economico-
politica, in uno svantaggio 
per un pronto. adeguamen
to del volume di investi
menti ai programmi. Que
ste difficoltà si moltiplica
no quando il bisogno socia
le cui deve corrispondere 
l'infrastruttura di cui ha bi
sogno l'industria, con le 
sue esigenze di movimenta
zione di merci e materiali, 
poiché le ore che la gente 
perde per strada il padro
ne non le paga direttamen
te ed i profitti si contano 
nell'azienda, non a livello 
dell'intera economia. Non 
dobbiamo certo aspettarci 
un interessamento del pa
dronato per l'adeguamento 
dei trasporti nelle zone me
no sviluppate, presentì in 
ogni regione, dove un lega
me fra miglioramento del 
servizio ferroviario e svi
luppo economico c'è eviden
tissimo ma non agiscono 
interessi economici locali 

ì abbastanza potenti da pro
vocare una distribuzione 
delle risorse più favorevoli 
alle zone meno industria
lizzate. 

La politica dei trasporti 
. corrisponderà ad una con
cezione democratica della 

- programmazione economi
ca nella misura in cui ri
fiuta la concentrazione, la 
quale trasforma strade e 
ferrovie in canali di colle
gamento esclusivo fra po
che aree di sviluppo, ac
compagnando alle superve-
locità dei grandi collega
menti l'esasperante lentez
za dei trasporti pubblici lo
cali. Non si tratta soltanto 
di «servire l'uomo», poi
ché sviluppo dell'uomo e 
dell'economia sono la stes
sa cosa in una concezione 
democratica. L'uomo si ser
ve cambiando la struttura 
dell'economia, rifiutando il 
falso efficientismo dell'ac
centramento dell'industria 
e l'inferiorità delle zone 
agricole: il risparmio di 
tempo è importante tanto 
sul luogo di lavoro quanto 
per andare da casa a scuo
la, poiché sempre di fatica 
umana, di costo si tratta. 
La Regione Toscana, avvian
do la programmazione re
gionale, ha aperto un di
scorso in questo senso del 
quale le esperienze raccol
te in questo supplemento 
vogliono fornire delle esem
plificazioni. 
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I vantaggi dell'associazionismo sono dimostrati, ma' l'intervento 
pubblico non aiuta la trasformazione dell'azienda dall B precedenti 
condizioni precarie - Tre richieste: albo, tariffe, revisione IVA 

FIRIENZE, 29. 
La condizione ed i problemi degli autotratportatori sono stati al centro d i un incontro 

con alcuni rappresentanti del settore che hanno posto una serie di problemi fondamentali 
per la categoria, nella prospettiva del congresso nazionale, costitutivo della federazione 
CGIL tra I sindacati dei trasporti. Erano presenti all'Incontro — oltre al dirigenti pro
vinciali della FIFTA, Silvestri e degl'Innocenti — Catelani per la cooperativa CAF, Mo- •' 
relll per la cooperativa trasporti Rapidi, Gamblneri per I trasporti • La Qua.tre », Tue! 
per i traslochi e trasporti «Dalmazia». > <•-„; ••", 
Conseguenze IVA, struttu 

ra e leggi che regolano il set
tore, crisi del traffico: questi 
i temi di fondo affrontati dai 
nostri interlocutori che han
no iniziato sottolineando la 
modernità, l'efficienza delle 
attrezzature, l'assoluta com
petitività delle carovane tra
sporti, rispetto alla grande 
impresa non ostante i privile
gi di cui essa gode. Sono 
quasi un milione gli autotra
sportatori di merci In tutta 
Italia ed oltre 5000 nella so
la provincia di Firenze, 4700 
dei quali sono piccoli, molti 
dei quali espulsi dall'agricol
tura o da altri settori pro
duttivi, che alle tradizionali 
difficoltà oggi vedono aggiun
gersi quelle derivanti dall'ap
plicazione dellTVA che ha po
sto gravi problemi alla stes
sa FIFTA provinciale che da 
dicembre ha dovuto pratica
mente Interrompere l'attività 
sindacale per riversare il pro
prio impegno — spesso di di
mensioni Interprovinciali — 
in iniziative tese a fornire 
adeguate indicazioni ed a pre
parare la categoria agli adem
pimenti imposti dalla nuova 
tassazione 

I problemi sono però anche 
altri se si tiene conto che la 
pressione fiscale è, in certi 

Nel quadro d i una diversa polit ica del traff ico 
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VERO 

SERVIZIO PIJRRLICO 
Organico e regolamento per tutti i Comuni del comprensorio 
La pubblicizzazione: un problema che l'ente locale deve risolvere 

FIRENZE, 29. 
Nel quadro delle categorie 

degli ausiliari del traffico e 
dei trasporti, risaltano 1 pro
blemi posti dal servizio taxi 
e dalla SCAF, la società coo
perativa autocustodi fiorenti
ni, costituita sotto 11 control
lo della amministrazione co
munale al momento in cui si 
deliberava di togliere 1 po
steggi ACL 

., / tassisti 
fiorentini 

I tassisti fiorentini, aderen
ti alla FIFTA ed alla associa
zione artigiani (FTTA) hanno 
indicato la prospettiva dello 
associazionismo per affianca
re ad una azienda di traspor
to pubblico (ATAF) un vali
do servizio taxi di tipo coo
perativo, secondo un concetto 
che abbandona la licenza in
dividuale per destinarla inve
ce alla organizzazione che riu
nisce 1 tassisti. A questa po
sizione, che esalta il caratte
re sociale del servizio, elimi
nando le situazioni di tipo 
speculativo, si contrappone la 
linea della UIL e dell'altra 
associazione che spinge inve
ce verso la licenza individua
le portando il discorso fino 
alla esasperazione con la « tra
sferibilità» della licenza stes
sa. Due concezioni profonda
mente diverse nelle quali si 
contrappongono il principio di 
un lavoro al quale venga ga
rantita ogni assistenza e la 
pensione, e quello opposto, se
condo cui si assicura una ren
dita individuale, attraverso i 
«supplenti» e uno sborso fi
nale da realizzarsi con la « ven 
dita» della licenza. 

E* chiaro che per raggiun
gere il primo obbiettivo, in
dicato dai tassisti aderenti al
ia FIFTA ed all'associazione 
artigiani, sono necessarie tap
pe intermedie che passano at
traverso l'aumento dell'organi
co e quindi la diminuzione 
del «supplenti» che dovreb
bero entrare a farne parte. 

81 propone anche un orga
nico unico per tutto 11 com
prensorio fiorentino (com
prendente quindi il circonda
rlo), con una tariffa compren-
sortale, assorbendo le licen
ze esistenti nel comuni limi
trofi. In questo quadro. Impor
tante è il ruolo del «Radio 
Taxi » per coprire tutti l co
muni. e la possibilità di pro
cedere alla abolizione del «sup
plenti parziali», compiendo un 
primo passo, In questa dire

zione, con la modifica del re
golamento per abolire quegli 
articoli che si riferiscono al 
«supplente» parziale o tem
poraneo, 

Esiste, in questo senso, un 
regolamento che è già stato 
preparato dai 6 comuni del 
circondario e che aspetta' an
cora una decisione dall'ammi
nistrazione di Palazzo Vecchio. 
Esiste anche una delibera — 
che è però ferma in giunta 
— per la riduzione della gior
nata lavorativa a 12 ore e per 
l'aumento dell'organico di 66 
licenze, secondo le richieste 
delle organizzazioni Non solo, 
è stata istituita anche una 
commissione per il compren
sorio, che ha ricevuto l'ap
provazione del consiglio co
munale e che ha già elabo
rato un regolamento- fin dal
l'agosto scorso, ma che non 
è stata mal convocata. 

La categoria sta ora pre
mendo perchè questi adempi
menti siano rispettati riman
dando ad un periodo succes 
sivo il confronto su quelle lt 
nee di assetto definitivo per 
il servizio di taxi che deve 
corrispondere sia all'Interesse 
dell'utenza, sia a quello de
gli addetti alla categoria, che 
devono avere garanzie di la
voro, una adeguata assitten-
za e condizioni migliori per 
un servizio che è duro e den
so di pericoli. 
L'altro problema è quello che 

riguarda la SCAF. una coope
rativa che punta alla pubbli-
elzzaztone di un servizio in
dispensabile e che è disposta 
a collaborare con l'ammini
strazione comunale, dalla qua
le è controllata, per qualsia
si politica del traffico che cor
risponda alle esigenze di mi
glioramento della circolazio
ne. Esiste, intanto, una prima 
richiesta fondamentale per la 
sua sopravvivenza: quella del

le tariffe, anche in rapporto 
ad una aumentata pressione 
fiscale derivante dall'applica
zione dellTVA, per una aliquo
ta che inride per 12 lire ogni 
cento e che dovrebbe essere 
a carico dell'automobilista, ma 
per riscuotere la quale, per 
conto dell'erario, la SCAF si 
trova in gravi difficoltà a cau
sa della composizione stessa 
delle tariffe. Occorre, infatti. 
avere presente che la coope
rativa nel-1973. agisce con le 
stesse tariffe fissate nel 1966, 
al momento della sua costi
tuzione, tariffe che erano già 
rimaste invariate fin dal 1955. 

Aumenti 
dei costi 

Tutto ciò mentre in questo 
periodo si è registrato un au
mento del costo del suolo pub
blico dai 12 milioni iniziali ai 
24 di oggi, al sono aumentate 
le ore di sosta proibita, si 
è estesa la chiusura al traffi
co che pesa particolarmente 
su una cooperativa che agiace 
nel centro della città. La coo
perativa aveva avanzato alcu
ne proposte concrete che si 
inserivano nella politica del 
traffico, ma l'amministrazione 
le na respinte, cosi come ha 
fatto orecchio da mercante al
la richiesta di una revisione 
delle tariffe che elevasse la 
prima sosta da 100 a 150 lire 
per assicurare almeno il recu
pero dellTVA, che decurto una 
tariffa già insufficiente. Si 
tratta di misure immediate 
che dovrebbero agire nel qua
dro di una linea che punta 
invece alla pubblicizzazione di 
un servizio utile, che è con
trollato dalla amministrazio
ne comunale. 

r. e. 

GROSSI & CONTINI 
TRASPORTI INTERNAZIONALI 
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casi, molto più alta che con 
1TGE, come avviene per 11 
facchinaggio che pagava il 2 
per mille, mentre ora paga 
il 12 per cento e per 1 tra
sporti fino a 80 quintali sali
ti, anche questi dall'Ilo al 12 
per cento. 

E' vero che la maggior par
te dei piccoli trasportatori do
vrebbe essere esonerata dal-
1TVA non raggiungendo il 
massimale del 5 milioni, ma 
è anche vero che essendo or
ganizzati in gruppi, per con
trapporsi efficacemente alle 
grandi imprese, essi finiscono 
per rientrare neli'IVA che agi
sce negativamente sul gruppo 
e sullo stesso cliente. E qui 
emerge una prima richiesta 
fondamentale: quella della re
visione dellTVA, per giunge
re ad una vera riforma capa
ce di facilitare la trasforma
zione da organismi individuali 
m cooperative. 

Crescono, quindi, le difficol
tà in un settore regolato, fra 
l'altro, da una legge che risa
le addirittura al 1935. Ed è a 
questo punto che, assieme al 
problemi, emergono le prò-
poste concrete che la FIFTA 
avanza nel quadro di una ri
forma dei trasporti capace di 
imporre una organica e de
mocratica politica nel setto
re, sia per quanto riguarda 
le merci che le persone, se
condo una correlazione fra 
trasporto ed assetto del terri
torio nel cui ambito emerga 
sempre più il carattere socia
le del servizio volto a contri
buire ad un diverso svilup
po dell'economia del paese, e 

secondo una visione globale che 
comprenda 11 trasporto per
sone - merci, mare - cielo • 
terra, strada • rotaia, picco
la • lunga distanza. In questo 
quadro assumono quindi un 
particolare rilievo i provve
dimenti proposti dalla FIFTA 
per un riordino del trasporto 
merci su strada, articolati su 
tre punti: istituzione dell'al
bo dei trasportatori, determi
nazione delle tariffe minime 
obbligatorie, riforma della leg
ge del 1935, per determinare 
una profonda modifica nell'as
setto della categoria. 

Si tratta innanzitutto di 
creare le condizioni per supe
rare le difficoltà derivanti da 
una frantumazione del setto
re, che espone i più piccoli 
(quasi 11 90 per cento del to
tale) ad una assurda concor
renza, mentre in virtù di nor
me inaccettabili garantisce un 
regime di monopolio al rima
nente 10 per cento costituito 
da grandi imprese; si tratta 
di assicurare una adeguata tu
tela giuridica e la possibilità 
di trovare fonti di lavoro che 
non siano sottoposte al ta
glieggiamento delle cosidette 
«agenzie». 

Per questo è però anche ne
cessaria una politica che sti
moli l'associazionismo, la con-
sorziazione e la trasformazio
ne in società cooperative, con
sentendo cosi di garantire il 
lavoro, di migliorare le con
dizioni e le stesse tariffe an
che nell'interesse del cliente. 
Già il congresso della FIFTA, 
che si terrà in aprile, ha po
sto questi problemi indican
do con una parola d'ordine ef
ficace l'obbiettivo di costrui
re moderne aziende di servizi. 
capaci di assicurare operazio
ni complete, per rompere il 
monopolio dei grandi attra
verso una maggiore competi
tività che risulterà dalla uni
ficazione del trasporto e del 
facchinaggio e dalla esclusio
ne delle alte tangenti che era
no dovute all'intermediaria 

Questa la via da percorre
re in un settore che ha biso
gno di una profonda rifor
ma per rimuovere inconcepi
bili situazioni di privilegio e 
di discriminazione. 
, Era stato addirittura pre

sentato un progetto - legge 
(battuto con l'appoggio dei fer
rovieri che. assieme ai tra- . 
sportatori, hanno sostenuto il 
vantaggio del rapporto stra
da-rotaia) che pretendeva di 
aumentare il carico assiale, fa
vorendo cosi ulteriormente le 
grandi aziende che hanno la 
possibilità di acquistare 1 co
stosi mezzi di trasporto rin
novando il parco macchine a 
tutto danno delle aziende mi
nori e del piccoli trasporto-
tori i quali per accedere al 
credito debbono esibire le co
sidette «garanzie reali», col 
risaltato che I finanziamenti 
vanno a coloro che 1 soldi 
hanno già e non a chi ne ha 
veramente bisogna 
'Da qui il valore della ri

chiesta di elevare 11 limite 
franco dal 50 agli 80 quintali 
(tonto più che la FIAT pro
duce già messi di questo por
tata) • di acquistare il messo 
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UN SUCCESSO . 
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DELL9 AUTOGE STIONE 

necessario con un contributo 
pari al 25 per cento del suo 
costo. Una richiesta che acqui
sta un particolare \ significato 
se collegata alla istituzione 
dell'Albo, per regolamentare 
l'attività profeaslona&e. Ma le 
discriminazioni non sV ferma
no qui, investono .anche 11 
trasporto per l'estero cìal mo
mento che in Toscana solo 5 
grandi aziende sono ttibllltate 
per questo servizio, nwmtre i 
piccoli trasportatori debbono 
attendere 15-20 giorni ti per
messo, con il rischio • mol
to spesso di perdere il idrico. 

Sulla categoria incide miche 
la crisi del traffico non .solo 
in città, ma anche fuori In 
conseguenza di scelte consu
mistiche che hanno portato .al
la crescita abnorme delle au
tostrade a tutto danno deA'a 
viabilità secondaria. Il proble
ma potrebbe essere avviato \. 
parziale soluzione con alcu
ni provvedimenti Immediati, 
come la costruzione del cen
tro annonario a Novoli (riu
nendo qui 1 settori dell'or-
tofrutta, carni, avicunlcolo, it- \ 
tlco) che potrebbe snellire il 
traffico - - ' > 

La categoria — come con
ferma l'andamento dei con
gressi provinciali — affronta 
con ' concretezza questi pro
blemi, sostenendo soluzioni, 
adeguate e mai corporative, 
con proposte sempre collegate 
a tutto 11 settore del trasporto 
e secondo una visione genera
le che punta a modificare lo 
attuale meccanismo di svilup
po. Una categoria combattiva, 
che sa esprimere un alto po
tenziale di lotta, che sa usare 
con senso di responsabilità 
l'arma dello sciopero, con la 
coscienza di essere uno dei 
perni fondamentali dell'econo
mia, ma che sa battersi con 
decisione come testimoniano 
le lotte condotte e la grande 
manifestazione • del febbraio 
1972. Azioni che hanno porta
to a concreti, anche se parzia
li risultati, con la riduzione 
della tariffa (rimasta anco
ra troppo alta) prevista per 
rassicurazione obbligatoria. 

Una azione che ora prose
guirà per affrontare un altro 
problema immediato: quello 
della responsabilità civile (per 
il quale sono già state raccol
te .70 mila firme in calce ad 
un progetto legge di Inizia
tiva popolare presentato da 
CGIL, CISL e UIL) al fine di 
non lasciare nelle mani delle 

società assicuratrici, che tarda
no mesi a pagare il rimbor
so, cifre che si aggirano sui 
700-1000 miliardi di lire annui; 
e che continuerà per realizza
re quegli obiettivi che abbia
mo indicato, nel, quadro di 
una riforma generale dei tra
sporti. 

Renzo Cassigoli 

PRATO, 29 
La C.A.P. fu fondata nel 

1945 da un gruppo di citta
dini pratesi con lo scopo 
precipuo di provvedere al 
rifornimento di generi ali
mentari per la Città di Pra
to. I primi automezzi im
piegati furono residuati di 
guerra. All'esigenza di ri
fornire la città seguì subi
to quella del trasporto de
gli operai ohe ritornavano 
alle fabbriche anche se an
cora semldlstrutte. .• . 

Vennero cosi organizzati 
i primi autoservizi di linea 
del dopoguerra per > allac
ciare 1 paesi e le frazioni 
con gli stabilimenti indu
striali di Prato e dopo soli 
pochi mesi dalla sua costi
tuzione la CAP., supplen
do con la volontà ed il sa
crificio dei suoi componen
ti alla scarsità dei mezzi, 
riusciva a soddisfare le 
esigenze di trasporto degli 
operai, degli impiegati, de
gli studenti e degli opera* 
tori economici sempre più 
numerosi. 
. Attualmente la C-AJP. ge
stisce pressoché la totalità 
dei servizi extraurbani del 
Comprensorio Pratese col
legando fra loro e con Pra
to 1 Comuni di Vernio, 
Cantagallo. Vaiano^ Monta

le, Montemurlo, CarmlgnA-
no, Poggio a Calano, Bor
go Sii., Barberino di Mu
gello, Calenzano, Imprune-
ta e Firenze; svolge inoltre 
il servizio urbano della Cit
tà di Prato, in Toscana, per 
estensione, secondo soltan
to a quello di Firenze. 

Vi lavorano 270 addetti 
che sono anche soci della 
Cooperativa. 

Possiede un prestigioso 
parco macchine, efficiente 
e moderno. 32 sono 1 vei
coli urbani, tutti attrezzati 
con biglietteria automati
ca per l'impiego in linea 
con agente unico. -• 

Sulle linee extraurbane e 
per i servizi di noleggio im
piega 65 autobus, tutti car
rozzati da Orlandi, Mena
rmi e Padana, un gran nu
mero dei quali con finitu
re gran turismo e noleggio 
rimessa. 

Completano il parco due 
autocisterne per il traspor
to dei prodotti petroliferi 
e due autocarri leggeri at
trezzati ad officina per il 
soccorso di emergenza. 

Percorre annualmente ol
tre otto milioni di chilome
tri in Italia e all'estero. 

Nel settore turistico ha 
organizato e aperto al pub
blico con grande successo 

'> ' . ', •- h 
l'unica Agenzia Viaggi e Tu
rismo categoria «A» illi
mitata della Città col no
me di « CAP.-EXPRESS ». 

In collaborazione con la 
Amministrazione Comunale 
di Prato ha realizzato il 
servizio urbano gratuito 
per fasce orarle (10 ore 
giornaliere), esperimento 
pilota al quale si sono ispi
rate nella Regione Tosca
na e fuori numerose altre 
città. Si va, infatti, sempre 
piti facendo strada il va
lore primario del servizio 
pubblico rispetto a quello 
privato anche ai fini dei 
problemi aperti dall'inces
sante aumento della moto
rizzazione. In questo sen
so la CAP. rappresenta 
una struttura disponibile al 
servizio della collettività. 

Senza falsa modestia 
possiamo ritenere che la 
Cooperativa Autotrasporti 
Pratese abbia raggiunto, 
per la sua forma giuridica, 
per la sua struttura orga
nizzativa, per la sua effi
cienza, per l'estensione dei 
suoi servizi (urbani, ex- ' 
traurbanl e turistici), per 
la sua disponibilità di col
laborazione con tutti gli 
enti pubblici e privati, un 
livello ed una dimensione 
di azienda modello. 

A G E N Z I A DI V I A G G I 

PRATO 
Piazza Duomo, 22 - Telefono 31.740 

biglietteria: 
aerea - marittima - ferroviaria 

organizzazione viaggi individuali ed in comi
tiva per l'Italia e per l'estero 

organizzazione viaggi di nozze 

prenotazioni alberghiere in tutto il mondo 

CAP-EXPRESS 
E' LA VOSTRA AGENZIA DI FIDUCIA 

j o i n t - s e r v i c e 
SERVIZIO CELERE LIVORNO-GOLFO ARABICO-PERSIA 

INDIA 
STEAMSHIP 

COMPANY 
C A L C U T T A 

VEB 
DEUTSCHE 
SEEREEDEREI 

R O S T O C K 

SHIPPING 
CORPORATION 
0F INDIA 

B O M B A Y 

FREMARC NAVIGATI0N Co 
L U G A N O 

A G E N T I L I V O R N O : 

AG. MAR. 
CESARE FREMURA 
P.zza Cavour, 12 
Telex 50081 • Tel. 33151 
LIVORNO 

informazione pubblcitaria 
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